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Circa  50  palestinesi  arrestati  dalle  forze  israeliane,  fra  cui  due
sospettati di essere coinvolti nell’attacco armato di lunedì.

Le autorità sanitarie palestinesi hanno comunicato che durante un raid al nord
della  Cisgiordania  occupata  le  forze  israeliane  hanno  colpito  e  ucciso  un
adolescente  palestinese.

Il ministero della Salute ha detto che Othman Abu Khoruj, 17 anni, è stato colpito
alla testa e ucciso durante un attacco contro la città di Zababdeh, a sud di Jenin.

L’agenzia  di  stampa  Wafa  ha  riferito  che  le  forze  israeliane  sono  entrate  a
Zababdeh per effettuare un arresto.

Yousef Sharqawi, un palestinese che lavora in un supermercato locale, ha detto ad
Al Jazeera che 12 veicoli militari israeliani sono entrati in città per cercare il cugino
più giovane, Yazan Sharqawi.

“Hanno  circondato  due  delle  case  della  nostra  famiglia,  poi  sono  entrati  per
cercare Yazan,” ha affermato Sharqawi. “Suo padre ha detto che non era in casa e
l’hanno costretto a telefonargli.”

Il più giovane dei Sharqawi, 24 anni, stava lavorando in una panetteria ed è stato
subito arrestato appena arrivato a casa.

Un testimone ha riferito che, nello scontro che ne è seguito, mentre i  giovani
palestinesi stavano cercando di respingere i soldati israeliani, Othman Abu Khuroj
è stato colpito due volte, una alla testa e la seconda alla spalla.

Atef, il  padre di Abu Khuroj,  stava lavorando nei campi quando ha sentito del
ferimento del figlio.
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“Sono arrivato in ospedale e mi hanno detto che se ne era andato,” ha detto il
cinquantasettenne.  “Mio figlio  lavorava in  panetteria  dalle  8  del  mattino alle  7  di
sera, l’ho visto il giorno prima. Scherzava, mi ha rubato una sigaretta, era il mio
figlio minore.”

Othman, che come molti altri giovani palestinesi aveva dovuto lasciare la scuola
per aiutare economicamente la famiglia, all’inizio dell’anno era stato incarcerato
per un mese dagli israeliani.

“Chiedi in paese, tutti gli volevano bene,” conclude il padre.

L’ala armata del Jihad islamico, la brigata al-Quds, ha rilasciato un comunicato in
cui sostiene che Othman Abu Khuroj era uno dei suoi combattenti.

“Ribadiamo che il sangue dei martiri alimenterà la nostra continua resistenza e che
questi sacrifici fatti dai nostri eroici combattenti non saranno inutili,” si legge nella
dichiarazione.

L’esercito israeliano ha detto che i suoi soldati hanno aperto il fuoco dopo che
“ordigni esplosivi” erano stati lanciati verso di loro.

“Una persona colpita è stata identificata,” si dice in una dichiarazione.

Le  truppe  israeliane  compiono  di  routine  dei  raid  in  zone  come  Jenin,
nominalmente sotto il controllo civile e di sicurezza dell’Autorità Palestinese del
presidente Mahmoud Abbas.

Arresti e interrogatori

Nella Cisgiordania meridionale l’esercito israeliano ha catturato due palestinesi
sospettati  di  aver  sparato  il  giorno  prima  vicino  ad  Hebron  contro  un’auto
uccidendo un colono israeliano e ferendone gravemente un altro.

In una nota l’esercito israeliano ha affermato che forze di esercito, del servizio di
sicurezza dello  Shin Bet  e di  commando della  guardia di  frontiera,  noti  come
Yamam, insieme hanno arrestato i due sospettati che sono imparentati tra loro.

L’esercito israeliano ha detto che durante l’interrogatorio i due sospettati hanno
confessato di essere coinvolti nell’attacco. Le forze di sicurezza israeliane hanno
detto anche di aver confiscato il fucile usato per sparare contro l’auto lunedì.



I  media  palestinesi  hanno  identificato  i  due  sospettati  arrestati  vicino  a  Hebron
come  Saqer  e  Mohammed  al-Shantir.

L’attacco  è  avvenuto  due  giorni  dopo  l’uccisione  di  padre  e  figlio  israeliani  a  un
autolavaggio  nella  città  cisgiordana  di  Huwara.

In questo caso, nonostante un’operazione di ricerca con raid di truppe nei villaggi e
perquisizioni casa per casa, Israele non ha ancora arrestato nessuno.

L’esercito  israeliano  ha  affermato  di  aver  compiuto  perquisizioni  su  larga  scala  e
arresti in Cisgiordania nella notte di martedì.

Secondo il Club dei prigionieri palestinesi [una ong palestinese, ndt.] sono stati
arrestati almeno 50 palestinesi, per la maggior parte ex prigionieri delle carceri
israeliane.

“Questa  campagna  di  arresti  è  considerata  una  delle  più  vaste  dall’inizio
dell’anno,” dice una nota, precisando che le detenzioni sono accompagnate da
“abusi sistematici,  pestaggi di detenuti e delle loro famiglie, minacce e atti  di
vandalismo”.

La Cisgiordania occupata è scossa da violenze fin dall’inizio dell’anno scorso, con
ripetuti attacchi mortali da parte dell’esercito e violenze dei coloni contro comunità
palestinesi,  come anche da una serie di  attacchi di  palestinesi  contro bersagli
israeliani.

Secondo  le  Nazioni  Unite  dall’inizio  dell’anno  sono  stati  uccisi  più  di  200
palestinesi, il numero di vittime più elevato dal 2005. Nello stesso periodo sono
stati uccisi 30 israeliani.

(traduzione dall’inglese di Mirella Alessio)


